
F r a n c e s c o  di Sales è  eletto vescovo: suo viaggio a Parigi. 315

alla -uà opera di conversione, Francesco non ebbe alcuna difficoltà 
specia le . Dopo che si fu accertato che alcuni ritardatari in Thonon 
a d e r iv a n o  al calvinismo, più per partito che per motivo religioso, 
propose egli presso il duca la loro estradizione-, alla quale però 
p r o b a b ilm e n te  non si sarà affatto venuto.1 Allorché, dopo la pace, i 
G in e v r in i imposero a due villaggi un predicatore calvinista, ac
co m p a g n ò  egli personalmente i soldati, che avevano l’ordine di 
vincere la violenza con la violenza.2

Mediante il Trattato di Lione anche Gex, una provincia di 12.000 
alianti e 26 parrocchie, ad ovest della punta meridionale del 
In io di Ginevra, cadde definitivamente in possesso della Francia.
So ora Ginevra aveva avuto nelle mani sue, in nome della Francia, 
l'amministrazione della piccola provincia; ne aveva discacciato i 
parroci cattolici e sequestrato i beni della Chiesa.3 Il vescovo Gra
ni1 chiese ora il x'istabilimento del culto cattolico, ma Ginevra 
ce rava, mediante un’ambasciaria al re di Francia, di conservare 
i alvinismo alcune parrocchie. Francesco di Sales, dietro ordine 

de! suo vescovo, dovette ora recarsi a Parigi. Egli non ottenne ivi 
da nrico IV e dal cauto Villeroi tutto ciò che egli desiderava, e 
le < ¡indizioni di Gex costituirono per lui, sino alla sua morte, una 
■ 'inua. preoccupazione. Con tutto ciò Enrico IV incaricò il 
luogotenente di Borgogna a ristabilire il culto cattolico in tutti 
¡ I ioghi ove si trovasse un numero sufficiente d ’aderenti all’antica 
fede; ma questo doveva farsi solo poco a poco, per non irritare 
i protestanti.4

Un’assenza temporanea del re aveva prolungato ancora più 
le trattative già lunghe in se stesse. Il coadiutore era partito il 

sennaio 1602 da Annecy, e solo il 14 ottobre potè annunziare al 
duca il suo ritorno. Ma per Francesco divenne appunto il suo 
lungo soggiorno in Parigi di grande importanza. L ’ufficio di predi-
1 ; ore, ch’egli esercitò con zelo pure in Parigi, attirò l’attenzione 
su di lui. Mentre solo pochi anni indietro gli operai e i contadini 
de’ Chablais ritenevano indecoroso di assistere ai discorsi di questo 
dilL'amato prete cattolico, ora egli vedeva Enrico IV e Maria de’ 
Medici con tutta la società aristocratica tra il suo uditorio, sino 
:i l assare per il primo predicatore del suo tempo. La fama ch’egli 
si acquistò in tal modo gli aprì in seguito un nuovo campo tutto 
diverso d’operosità, nel quale egli si doveva forse distinguere ancora 
più e raggiungere grande fama più che in qualunque altro. Vi 
erano nella società di Parigi allora non pochi che prendevano il 
( ¡ istianesimo veramente sul serio, e forse, anche in mezzo alla
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